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A q u e s t ' a r t i c o l o sono s t a t i p r e s e n t a t i 
t r e e m e n d a m e n t i agg iun t iv i , che si dovreb-
bero d i scu te re alla fine de l l ' a r t ico lo . 

I l p r imo è de l l 'onorevole Rocco A l f r edo 
che p r o p o n e in fine di aggiungere : e la pen-
sione o l ' i ndenn i t à sarà l iqu ida ta in base 
allo s t ipendio goduto a l l ' a t to del colloca-
mento a riposo ». 

I l secondo è de l l ' onorevo le Casalini, che 
p r o p o n e di aggiungere : 

« La pensione viene l iqu ida ta sullo sti-
pendio raggiunto comprendendovi l 'assegno 
temporaneo di cui all 'art icolo 14 della pre-
sente legge e per il personale postale, tele-
grafico, telefonico anche quello di cui all 'ar-
ticolo 68-bis del decreto-legge n. 770, dell '8 
giugno 1920, per t a n t i quaran tes imi quan t i 
sono gli anni di servizio a u m e n t a t i di c inque 
sulle p r ime lire 8000 e per t a n t i cinquante-
simi sul maggiore s t ipendio. 

•« Ai funz ionar i ed agent i esonerat i e a 
quelli collocati a riposo in seguito alla pre-
sente legge sarà a u m e n t a l o di cinque 
anni il numero degli anni di servizio agli 
effet t i della indenn i t à e della pensione se-
condo le norme vigenti ». 

I l te rzo , che perv iene ora alla Presi-
denza , è del l 'onorevole Bass ino, so t to sc r i t t o 
anche dagli onorevol i Greco, Devecchi , O-
viglio, V i l l ab runa , Finzi , Mat to l i , Buono-
core, Mancini , Cocco-Or tu , V e r d e r a m e : 

« La pensione, le i n d e n n i t à o i compens i 
d o v r a n n o .essere l i qu ida t i e corr ispos t i en-
t r o t r e n t a giorni da l la not i f ica del l ' esonero 
o del congedo ». 

L 'ono revo le Eocco Al f r edo ha f aco l t à 
di svolgere il suo e m e n d a m e n t o . 

ROCCO A L F R E D O . P r i m a di svolgere 
il mio e m e n d a m e n t o , vorre i ch iedere il 
perchè nel nuovo t e s to de l l ' a r t ico lo 6 è 
s t a t a soppressa la f r a s e che era ne l l ' a r t i -
colo del p r o g e t t o della Commissione in cui 
era de t to : « T u t t i coloro che sono col locat i 
a r iposo od e sone ra t i da l servizio »; m e n t r e 
ora si dice : « I f unz iona r i e gli agen t i eso-
n e r a t i » e non si pa r l a di quell i col locat i 
a r iposo. • 

O r a è ev iden te che anche i f unz iona r i 
col locat i a r iposo devono essere ammess i a 
godere della pens ione o i n d e n n i t à secondo 
le n o r m e s tabi l i te . 

R e s t a il mio e m e n d a m e n t o che ha mo l t a 
ana log ia con quello de l l 'onorevole Casalini , 
po iché ci s iamo p r e o c c u p a t i a m b e d u e delle 
condiz ioni di ques t i impiega t i i qua l i an-
d r a n n o a r iposo nel m o m e n t o a n t e c e d e n t e 
a quel lo in cui i loro compagn i più fo r t u -

n a t i r e s t e r a n n o non solo in se rv iz io , ma 
a v r a n n o degli a u m e n t i di s t i p e n d i o . 

Ora è logico e giusto che si facc ia a d 
essi il t r a t t a m e n t o migliore, pe rchè la for -
t u n a di a lcuni non r a p p r e s e n t i l a disgrazia, 
di a l t r i . 

I funz iona r i , che devono essere col locat i 
a r iposo, secondo l ' o r d i n a m e n t o v igente , 
devono l i qu ida re la loro pens ione o inden-
n i t à sulla media de l l ' u l t imo t r i enn io , men-
t r e io p ropongo col mio e m e n d a m e n t o , che 
p o t r e b b e a n c h e essere modi f i ca to nella for-
m a , pe r r ender lo a rmon ico con l 'articolo-
che è s t a to modi f ica to , che la pens ione si 
l iquidi su l l ' u l t imo s t ipendio godu to al l 'a t to-
del co l locamen to a r iposo. 

È lo stesso conce t to de l l 'onorevole Ca-
salini, che lo ha mig l iora to e a m p l i a t o . I o 
non ho diff icoltà ad accogl iere a n c h e l 'e-
m e n d a m e n t o de l l 'onorevole Casalini , ma, 
l 'essenziale è il conce t to che gli i m p i e g a t i 
possano l iqu idare la pensione sopra l 'ul t imo-
s t ipendio godu to a l l ' a t t o del co l locamento 
a r iposo. 

P R E S I D E N T E . Le faccio osse rvare , 
onorevole Rocco, che il suo e m e n d a m e n t o 
p o t r e b b e t r o v a r pos to al p r imo comma del-
l ' a r t i co lo 6, pe rchè esso si r i fer isce ai col-
l o c a m e n t i a r iposo e alle n o r m e che de-
vono seguirsi. 

ROCCO A L F R E D O . No, il mio emen-
d a m e n t o deve essere col locato a l l ' u l t imo 
capover so . 

P R E S I D E N T E . Ma al lora ella e s t ende 
il suo e m e n d a m e n t o anche ai p e n s i o n a t i e 
n o n solo agli e sonera t i . 

L ' ono revo le Casalini h a f a c o l t à di svol-
gere il suo e m e n d a m e n t o . 

C A S A L I N I . I l mio e m e n d a m e n t o con-
sta di due p a r t i d i s t in te . 

La p r i m a stabi l isce qual i sono i c r i t e r i 
che si dov rebbe ro seguire per le assegna-
zioni delle pensioni e l ' e m e n d a m e n t o t r o v a 
u n a p e r f e t t a r i spondenza ne l l ' a r t ico lo 17 
del nuovo t e s to p r o p o s t o da l Governo . Di-
f a t t i l ' a r t i co lo 17, s tabi l isce, che l ' assegno 
mensi le t e m p o r a n e o sia c o m p u t a b i l e agl i 
e f fe t t i della pensione, ecc. Ma, a ques to 
cr i ter io , bisogna agg iungerne un secondo r 
a l t r imen t i a n d r e m m o a r ischio di commet -
te re u n a ingius t iz ia . 

I n f a t t i , secondo l ' a r t ico lo 14, che esa-
mine remo più t a rd i , si s tabi l isce un t r a t -
t a t o d iverso , secondo che si t r a t t i di u n 
f u n z i o n a r i o in genere, o un f u n z i o n a r i o di 
speciali Ammin i s t r az ion i , ad esempio, delle 
pos te e te legraf i . E si giust if ica il t r a t t a -
m e n t o diverso e minore , a danno dei f u n -


